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TCIDE RELEO I E
Coloro che, nelle cariche e funzioni sopra eleurate,

hanno assunto più gravi responsabilità e, in ogni caso,
coloro che hanno ricoperto le cariche o esplicato le fun-
zioni indicate nei numeri 1 e 2 del comma precedente

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 22 apri. sono puniti con le pene stabilite dagli articoli 51 e 54

le 1945, n. 142. del Codice penale militare di guerra; negli altri casi,
Istituzione di Corti straordinarie di Assise per i reati di si applica l'art. 58 del Codice stesso.

collaborazione con i tedeschi. Quando i fatti commessi integrino altre figure di

reato, sono salve le pene relative, a termini del Codice
UMBERTO DI SAVOIA penale militare di guerra.
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO Art. 2.

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 27 luglio

1944, n. 159, e successive integrazioni;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno

1944, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1915, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di concerto
con tutti i Ministri;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le Corti straordinarie di Assise sono competenti a
giudicare anche reati contemplati dall'art. 3 del de-

creto legislativo Luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159,
commessi da chi sia imputato di reati previsti nell'ar-
ticolo precedente. '

Art. 3.

Le Corti straordinarie di Assise sono istituite nel

capoluogo di provincia.
Con decreto del Primo presidente della Corte d'Ap-

pello possono essere istituite sezioni delle Corti pre-
dette. Le sezioni possono giudicare in località diversa
dal capoluogo.

Nei territori italiani, attualmente sottoposti alla
occupaalone nemica ed in quegli altri che verranno in-
dicati con decreti Luogotenenziali, su proposta del

Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Consi-
glio dei Ministri, saranno istituite Corti straordinarie
di Assise.
Le Corti straordinarie di Assise sono competenti a

giudicare coloro che, posteriormente all'8 settembre
1943, abbiano commesso i delitti contro la fedeltà e la
difesa militare dello Stato, previsti dall'art. 5 del de-
creto legislativo Luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 150,
con qualunque forma di intelligenza o corrispondenza
o collaborazione col tedesco invasore e di aiuto o di
assistenza ad esso prestata.
Si considera in ogni caso che abbiano coHaborato col

tedesco invasore, o che gli abbiano prestato aiuto od
assistenza, coloro che hanno rivestito una delle se-

guenti cariche o svolto una delle seguenti attività,
successivamente all'instaurazione della cosidetta re-

pubblica sociale italiana:

1) ministri o sottosegretari di stato del sedicente

governo della repubblica sociale italiana o cariche di-

rettive di carattere nazionale nel partito fascista re-

pubblicano;
2) presidenti o membri del tribunale speciale per

la difesa dello stato o dei tribunali straordinari isti-
tuiti dal predetto governo ovvero vi abbiano sostenuto
la pubblica accusa;

3) capi di provincia o segretari o commissari fede-
rali od altre equivalenti;

4) direttori di giornali politici;
5) nilleinli superiori in formazioni di camicie nere

con funzioni politico-militari.

Art. 4.

Per i territori ancora sottoposti all'occupazione ne-

mica, i termini stabiliti nei successivi articoli 5, 6 e

10 decorreranno dalla data in cui il presente decreto
entrerù in vigore nei territori stessi ai sensi dell'ar-
ticolo 19.

Nei casi in cui le Oorti straordinarie di Assise sono
istituite nei territori indicati dal decreto di cui al

primo comma dell'art. 1, i termini indicati nel comma
precedente decorreranno dalla pubblicazione del decreto
anzidetto nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Se si

tratta di territori non ancora restituiti all'Ammini-

strazione italiana, i termini decorreranno dalla data

in cui 11 decreto di cui sopra sarà reso esecutivo con

ordinanza del Governo Militare Alleato.

Art. 5.

Entro sette giorni i Comitati di Liberazione Nazio-
nale del capoluogo, d'intesa eventualmente con i Comi-
tati di Liberazione Nazionale di altri importanti ceu-
tri della provincia, compilano un elenco di almeno cento
cittadini maggiorenni di illibata condotta morale e po-
litica e lo presentano al presidente del Tribunale del

capoluogo.
Il Presidente del Tribunale, entro i successivi sette

giorni, compila l'elenco di cinquanta giudici popolari,
scegliendoli fra quelli designati dai Comitati di Libe-
razione Nazionale, previo accertamento che si tratti di

persone di illibatta condotta morale e di ineccepibili
precedenti politici.
Se si tratta di provincie con popolazione superiore

ad un milione di abitanti, i giudici popolari dev mo
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essere nominati in numero di settantacinque e l'elenco FArt. 13.
previsto nel primo comma deve comprendere si nomi

I termini stabiliti dal Codice di procedura penaledi almeno centocinquanta persone.
per la wrunum ed 11 giudizio gono ridoui alla meta.

Art. 6.
"Art. 14.

Le Corti straordinarie di Assise sono composte di un
presidente e di quattro giudici popolari.
Il presidente è nominato dal Primo presidente della

Corte d'Appello competente, fra i magistrati di grado
non inferiore a quello di consigliere di Corte d'Ap-
pello. La nomina è disposta entro dieci giorni. I giu-
dici popolari sono estratti a sorte dagli elenchi com-
pilati a norma del precedente articolo.
Negli stessi modi può essere nominato un presidente

supplente.

Per i reati di competenza delle Corti straordinarie di
Assise si procede con istruzione sommaria a cura de-

gli uffici di pubblico ministero di cui all'art. 10.
Il pubblico ministero, nei casi in cui ritenga che sus

sistano prove esaurienti sulla colpevolezza dell'impu-
tato, può ordinare che si proceda a giudizio direttis-
simo, sempre che ricorrano le condizioni stabilite nel
secondo comma dell'art. 502 del Codice di procedura
penale.

'Art. 15.
Art. 7.

Le sentenze delle Corti straordinarie di Assise deb-
Le sezioni di Corte stradrdinaria di Assise, istituite bono essere depositate entro cinque giorni dalla pro-ai sensi dell'art. 3, sono composte negli stessi modi nuncia.

indicati nell'art. 6.
Art. 1G.

Art. 8. Contro le sentenze delle Oorti straordinarie di Assi-
se è ammesso il ricorso per Cassazione nei casi e nei

Qualora il capoluogo dove ha sede la Oorte d'Ap- termini stabiliti dal Codice di procedura penale perpello competente non sia ancora liberato, provvede il le sentenze delle Corti di Assise.Primo pres¡dente della Corte d'Appello più vicina• Il ricorso è deciso da una Sezione speciale provviso-
ria della Corte di Caesazione istituita con decreto del

Art. 9. Ministro per la grazia e giustizia. La Sezione giudica
con l'intervento di cinque componenti e può funzionare

Si osservano, per quanto applicabili, le norme del temporaneamente anche fuori della sede ordinaria.
testo unico delle disposizioni legislative sull'ordina In caso di annullamento con rinvio, la Corte di Cas-
mento delle Corti di Assise, e, per quanto attiene al sazione determina a quale Corte straordinaria di As-
giuramento, l'art. 2 del decreto legislativo Luogote sise debba essere rimoso il giudizio.nenziale 5 ottobre 1944, n. 290.

Art. 10.

Presso ogni Corte straordinaria di Assise è istituito
un ufficio di pubblico ministero, con provvedimento
del procuratore generale presso la Corte d'Appello, da
emanarsi entro dieci giorni. Nel provvedimento sa-

ranno indicati il numero e il grado dei magistrati adi-
biti all'ufticio stesso.

Dell'ufficio di pubblico ministero possono essere

chiamati a far parte anche avvocati di illibata cou

dotta giorale, di ineccepibili precedenti .politici e di
provata capacità, sceltå fra quelli designati dal Comi
tato di Liberazione Nazionale.
Qualora il capoluogo dove ha sede la Corte d'Appel.o

competente non sia stato ancora liberato, le attribn-
zioni previste nel presente articolo sono esercitate dal
procuratore generale della Corte di Appello più vi-
cina.

Art. 11.

Non possono far parte della medesima Corte straor
dinaria di Assise oppure assolvere davanti alla mede
sima Corte le funzioni di giudice e di pubblico mini
stero i parenti e gli affini entro il terzo grado.

Art. 12.

Innanzi alle Corti straordinarie di Assise non è am
messa costituzione di parte civile.

'irt. 17.

I motivi del ricorso per Cassnzione devono essere

presentati, a pena di inamissibilità, entro tre giorni
dall'avvenuto deposito della sentenza.
Il termine per l'impugnativa da parte del pubb:ico

ministero è ridotto a cinque giorni.
Quando si tratta di impugnativa di sentenze che

abbiano inflitto la pena di morte, il giudizio della
Corte di Cassazione deve essere pronunciato nei dieci
giorni dal ricevimento degli atti. Gli atti debbono es

sere trasmessi immediatamente e in ogni caso non oltre
il giorno successivo a quello della presentazione dei
motivi del ricorso.

Art. 18.

Decorsi sei mesi dall'entrata in vigore del presente
decreto, cessa la competenza delle Corti straordinarte
di Assise e della Sezione speciale della Corte di Cas-
sazione e i delitti preveduti dal presente decreto sono
devoluti secondo le ordinarie norme di competenza.

Art. 10.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno sne-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno; nei territori non liberati o, se libe-
rati, non trasferiti all'Amministrazione italiana en-

trerà in vigore il giorno in cui esso sarà reso esecutivo
con ordinanza del Governo Militare Alleato.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo DISPOSIZIONI E COMUNICATI
dello Statg sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei\decreti del Regno d'Italia, mandando a DELGOVERNOMILITAREALLEATO
chiutique spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato. Io, Brigadiere Generale G. R. UPJOHN, ŸiC€ ŸPOSi
dente (Sezione Affari Civili) Commissione Alleata, con

Dato a Roma, addl 22 aprile 1945 la presente ordino che il decreto contenuto nel supple-
mento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 49 del 24

UMBERTO DI SAVOIA apriale 1945 entri in vigore ed abbia piena forza ed ef-
fetto di legge nelle Provincie soggette al Governo Mi-

BoNoxx - RODINÒ - ÎOGLIATTI - .

litare Alleato a partire dalla data in cui il Prefetto d1
Baosto - De GARPERI - TUPINI

claseuna Provincia riceverà dalla Commissione Alleata
- PESENTI - SOLERI - CASATI -

una copia del presente numero della Gazzetta Ufficiale.DE COURTEN - ÛASPAROTTO -

AaANoxo-Rotz - RUINI - GULLO In data 24 aprile 1945
-- ÛERABONA - CEVOLOTTO -

GRONeal - ScoccxxAnno G. R. UPJOHN
BRIGADIERE GENERALE

Visto, il Gttardasigini: TUPINI Fies Presidente (Sesione Affari Civi

Registrato alla Corte dei conti, addt N aprile 1945 Commissione A¾esta

Atti del Governo, registro n. 3, foglio n. 1¾. - PETIA (500)

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gerenig

(1106005) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.
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